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Dopo tanta fretta nell’eliminare i minimi, il governo è in ritardo nella defi nizione dei criteri

L’assenza di tariffe blocca le gare
Lavori pubblici fermi in attesa dei parametri di riferimento 

Tanta fretta per abrogare le 
tariffe professionali e ora 
il governo resta a guarda-
re. E i professionisti, ma 

soprattutto gli enti pubblici, sono 
privi di alcun riferimento per sti-
mare in modo oggettivo i conte-
nuti economici delle prestazioni 
professionali. 

Abbiamo vissuto gli ultimi set-
te mesi osservando gli sviluppi 
delle varie manovre governative 
che tanto si sono occupate del-
la professioni regolamentate. 
Abbiamo assistito alle prove di 
demolizione del sistema profes-
sionale, poi al riconoscimento di 
un suo ruolo sociale, seguendo 
l’intenso lavoro del governo che 
ha impegnato il Parlamento in 
una serie di voti di fi ducia. E in 
questo balletto era chiaro a tut-
ti che lo «scandalo» più vistoso 
erano le tariffe professionali. At-
tenzione, quelle tariffe che erano 
state mandate già in soffi tta da 
oltre cinque anni dai provvedi-
menti Bersani. 

Malgrado questo appariva ad 
ogni piè sospinto lo slogan che 
bisognava eliminarle anzi, il ter-
mine stesso doveva sparire dal 
vocabolario. Il tutto con la favo-

la di recuperare qualche punto 
di pil. Poco male, abbiamo detto 
noi periti industriali abituati da 
tempo a non aver mai fatto ri-
ferimento ai cosiddetti «minimi» 
inderogabili. Nel frattempo, per 
il ritardo del ministero della giu-
stizia che dovrà stabilire i futuri 
parametri nel caso di liquidazio-
ne dei compensi professionali da 
parte di un organo giurisdiziona-
le, sono scesi in campi i giudici 
prendendosi quel compito fi no ad 
ora assolto proprio delle tariffe 
professionali. 

Ma in questa situazione di 
vuoto normativo l’eliminazione 

dei riferimenti tariffari in mate-
ria di lavori pubblici ha innesca-
to un processo di paralisi delle 
gare per l’affi damento dei servizi 
professionali perché le pubbliche 
amministrazioni si sono trovate 
nell’impossibilità di stimare in 
modo oggettivo i contenuti eco-
nomici delle prestazioni poste a 
base d’asta. Una situazione che 
sta aggravando ancora di più il 
settore dei lavori pubblici già for-
temente penalizzato dalla crisi 
economica e dalla carenza di ri-
sorse destinate ai servizi profes-
sionali e alle opere pubbliche. Ci 
siamo più volte chiesti in questi 

mesi come fosse pos-
sibile che nessuno si 
sia accorto che per 
quelle gare era ne-
cessario trovare un 
modo per stimare 
un importo, per evi-
tare l’ira selvaggia 
della gara al mas-
simo ribasso. Al Se-
nato non è accaduto 
nulla. Del resto era 
troppa la voglia di 
dimostrare al Paese 
che bisognava fare 
in fretta, l’opinione 

pubblica non avrebbe capito ri-
tardi per rettifi che che comunque 
sembravano (soltanto sembra-
vano naturalmente) a favore dei 
professionisti. Ma c’erano anche 
i mercati fi nanziari nei quali gli 
speculatori godevano di ritardi ed 
incertezze a danno, soprattutto, 
della nostra economia. Alla Ca-
mera il problema è venuto in su-
perfi cie, ma senza alcuna possibi-
lità di intervenire. Per fortuna ci 
ha pensato un ordine del giorno 
presentato dall’onorevole Pier-
luigi Mantini e accolto dall’aula 
di Montecitorio che impegna il 
governo ad adottare misure op-

portune per garantire agli enti 
pubblici parametri per la valuta-
zione preventiva dei servizi pro-
fessionali da affi dare con gara. Si 
tratta di un provvedimento fon-
damentale per i professionisti e 
per le pubbliche amministrazioni 
perché fornite certezze ai sogget-
ti coinvolti, scongiurando il peri-
colo di abusi, di ribassi selvaggi 
a discapito della qualità della 
prestazioni e di errori nella defi -
nizione degli importi da mettere 
a base di gara. Come si vede certe 
cose non vengono capite subito, 
ma qualche volta il buon senso 
aiuta a rimediare. Speriamo che 
il governo mantenga l’impegno 
e predisponga al più presto un 
decreto che recepisca l’ordine 
del giorno.

Continua passo dopo 
passo l’aggiornamen-
to dell’area iscritti del 
sito www.eppi.it con il 

fi ne di rendere più effi ciente il 
pacchetto servizi ai liberi pro-
fessionisti: dagli aggiornamenti 
delle informazioni allo scarico 
dei certifi cati.

Da questo mese, anzitutto, è 
possibile aggiornare online il 
proprio profi lo personale, nel 
caso di un cambiamento di re-
capito di indirizzo, di telefono 
oppure di e-mail, con uno snel-
limento della procedura: fino 
ad oggi bisognava richiedere 
la modifica tramite il model-
lo EPPI 09, ora è tutto modifi cabile in linea 
dall’utente stesso all’interno della propria 
area riservata.

Interessante la sezione di consultazione 
dell’estratto conto previdenziale, aggiornato 
regolarmente ad ogni scadenza, ma ora con la 
possibilità di ricostruire interamente la pro-
pria storia contributiva. Dunque ogni perito 
industriale libero professionista è in grado di 
vedere in modo chiaro quanto sia riuscito nel 
tempo a mettere da parte nelle casse dell’Ep-
pi e dunque quanto abbia pianifi cato per la 
sua futura pensione. Il controllo degli estratti 
conto, inoltre, permette di verifi care che ogni 
accredito sul proprio conto corrente previden-
ziale sia corretto e a scegliere di aumentare 
volontariamente la contribuzione se la propria 
propensione al risparmio consiglia di godere di 
una pensione più congrua. 

Ma la parte più ghiotta è quella delle certifi -
cazioni. Il Durc, Documento unico di regolarità 

contributiva, è disponibile gratis e in tempo 
reale online e consiste in un requisito spesso 
fondamentale per partecipare a concorsi e gare 
di appalto. Tanto per fare un confronto, in casa 
Inps il Durc viene rilasciato 30 giorni dopo la 
sua richiesta e l’eventuale intervento del com-
mercialista per ottenerlo accorcia i tempi ma 
costa almeno una cinquantina di euro. In casa 
Eppi, invece, il Durc è appunto immediato e 
gratuito. Inoltre, sono ugualmente scaricabili 
online tutti i certifi cati che attestano il versa-
mento annuale dei contributi oppure il versa-
mento legato al «riscatto« di alcuni anni. In 
questo caso il certifi cato è utile per dedurre 
fi scalmente gli importi versati e pagare meno 
tasse.

Infi ne, da Internet si possono scaricare anche 
il certifi cato di iscrizione, necessario ad esem-
pio per godere di una convenzione bancaria 
Eppi, e il certifi cato che attesta l’indennità di 
maternità. 

Continua l’implementazione dell’area iscritti del sito dell’Eppi

Per i periti i certificati
viaggiano online

IN EDICOLA

www.italiaoggi.it

DURC Documento unico di regolarità con-
tributiva

VERSAMENTO

Attestato dei contributi versati an-
nualmente e attestato dei contributi 
versati per «riscattare» gli anni di 
studio o del praticantato

INDENNITÀ
DI MATERNITÀ Certifi cato di quanto percepito

ISCRIZIONE Attestato che attesta l’iscrizione all’Ep-
pi, utile per godere delle convenzioni

COSA SI PUÒ SCARICARE
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